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Conclusa la visita della delegazione del PCI in Calabria 

Esistono le forze per fermare la mafia 
Raccolto un dossier impressionante di denunce sul racket, sui guasti nella società e sull'inqui
namento del potere - Primo bilancio nell'incontro a Reggio con magistrati, amministratóri/ 
giovani - Lotta di massa, unificando le energie disponibili, su una questione che è nazionale ; 

Dal nostro Inviato :< 
REGGIO CALABRIA — L'al
tra sera, non erano passate 
le nove e mezza, una violen
tissima carica di tritolo ha 
distrutto un negozio di pel
letteria in pieno centro. A 
pochi metri c'è il Corso Ga
ribaldi, il salotto di Reggio." 
la via della passeggiata ' per i 
giovani e per intere famiglie. 
Il racket delle estorsioni non 
rispetta più gli orari: le 
bombe, che servono a. « con
vincere » il commerciante ad 
accettare la protezione o a 
punirlo perché non ha pagato 
la tangente, adesso scoppiano 
anche prima della mezzanotte 
e non importa se la strada è 
piena di gente. A Gioia Tauro 
— ed è uno degli episodi che 
hanno fatto più « notizia » — 
un imprenditore si prepara 
ad emigrare perché la mafia 
ha distrutto i capannoni della 
sua officina. Lui ha licenziato 
i trenta operai e non ne vuo
le sapere di continuare. -

Questo' è il clima, nella cit 
tà e nella provincia tra le 
più colpite dalla violenza ma
fiosa e dal sistema ' di potere 
che l'alimenta. Tira aria pe
sante. C'è . una situazione é-
cononiica difficile é . c'è la l 

cappa. ", soffocante della 
'ndrangheta. E non sembri, 
questa, una - sottolineatura 
tanto per «criminalizzare». 
La gente di Reggio, i cala
bresi non c'entrano. I guasti 
sono dentro il potere, l'in
quinamento è al vertice. E il 
dramma è ormai diffuso. 

Ai parlamentari comunisti -
che hanno voluto ascoltare- la I 

loro opinione, i dirigenti del
l'Associazione industriali di 
Reggio hanno presentato un 
dossier.. . impressionante' -% ; '. e ' 
sconvolgente: «Oramai' — 
hanno denunciato, quasi con 
tòni accorati — i gruppi ' di -
mafia, le imprese dei boss ci 
hanno scalzato, sono -ovunque 
presenti, e noi siamo prati
camente alla resa. Se voglia
mo salvare la pelle dobbiamo 
andar vìa*. I rappresentanti ; 
della Federazione sindacale 
unitaria hanno rincarato la 
dose: «E* vero, hanno adden
tellati in ogni dove, non par-. 
liamo poi degli uffici pubbli
ci, degli enti locali, dell'isti
tuto della Cassa per il Mez
zogiorno». -I 

Ieri sera, ultimo giorno di 
permanenza della delegazione 
del PCI, al palazzo della Sa
nità si è svolto l'incontro 
conclusivo. Una sala affolla
ta: magistrati, amministratori 
locali, esponenti delle orga
nizzazioni democratiche. -• gio
vani. Si tirano le prime 
somme, inizia una riflessione 
sugli elementi raccolti. D bi
lancio verrà illustrato giovedì 
a Roma in una5conferenza 
stampa alla Camera dei de
putali. Ma è già. possibile ; 
qualche anticipazione. •»'.-;,) 

Il - compito spetta ad Ugo i 
Pecchioli. che ha guidato i 
parlamentari .del PCI nel loro 
viaggio attraverso le tre prò- ' 
vince calabresi. Dice: «La 
prima considerazione che si 
può fare è , che, a questo:-
punto, diventa un fatto irri
nunciabile l'avvio di una lot
ta di massa per sconfiggere 
il fenomeno, mafioso. Da 
questa necessità non si può 

rifuggire, non ci sarebbe al
trimenti alcuna speranza per 
imporre un cambiamento ». 
Quali caratteristiche deve a-
vere questa nuova battaglia? 
« Ho detto lotta di massa, là 
più estesa possibile. E unita
ria, innanzitutto tra le forze 
di sinistra. •• Abbiamo . avuto 
modo .di', toccare, con ; mano 
l'esistenza di questa disponi
bilità, a volte anche commo
vente». y,.f:'r-M: ;''-:;-'•'•'-••.-;•'•'" 

Dunque, le forze ci sono? 
« Sì, c'è una straordinaria vo
lontà di resistenza: nel parti
to, nonostante gli efferati as
sassina dei due nostri diri
genti; nelle altre componenti 
democratiche, negli apparati 
dello Stato ». E la penetra
zione della mafia? « Non vo
gliamo certo fare ' di tutta 
l'erba un fascio. Negli altri 
partiti ci sono numerose e 
qualificate energie disposte a 
scendere in campo. Ma alcu
ne contraddizioni vanno de
nunciate con fermezza e 
combattute. - non - si possono . 
assolutamente tacere. .11 
compagno Mancini, per. e-
sèmpio. dice che bisogna sta
re insieme ini questa lotta., 
ma poi dirigenti del 3 PSI a 
lui ' legati rovesciano le al
leanze di sinistra nei Comu
ni. E' avvenuto a Rosarno. si 
è visto ad Africo, il paese di 
don Stilo. La DC è un partito 
fortemente * inquinato e ; ci 
chiediamo in che maniera la 
direzione '•• scudoerociata • in
tenda intervenire per aiutare • 
a fare pulizia». 

Quali devono essere gli o-
biettivi di quella che hai de
finito ima « grande lotta di 
liberazione dal cancro mafio-

Ancora U 
un attacco 

de r-J, 

K?i *7Ì 

so »? « Economici, sicura
mente. • E poi legislativi: è 
necessario introdurre norme 
nuove che colpiscano al cuò
re le organizzazioni di mafia, 
e giungere.a rigorosi accer
tamenti patrimoniali. E anco
ra: ci vuole efficienza, a volte 
anche risanamento, nei corpi • 
dello Stato. Spesso ci", è 
sembrato che esista una ̂ pre
cisa volontà di non rendere 
efficiente la giustizia dello 
Stato f per lasciar posto a 
quella della criminalità orga
nizzata ». ; ' . . . ; , , 

Chi devono essere i sogget
ti di questa lotta? «I cala
bresi certamente devono es- ; 
sere i primi. Ma ecco il pun
to cruciale: la battaglia deve 
assumere un carattere nazio
nale. e senza battute di ar-: 

restò. La questione ormai ri
guarda il movimento dei la
voratori nel suo insieme, la 
classe operaia. • Ci vuole, in
somma, una solidarietà con
creta e diretta per la Cala
bria. Mi viene in mente, tra 
le tante iniziative — dice 
Pecchioli — il finanziamento 
di strutture sociali, favorire 
lo svilupparsi della vita asso
ciativa e culturale..'. Anche, 
questa azione è indispensabi
le». •^:;""-';-v'-^-£r7'; '••;•—•-.-"• ̂  
rUn appello che è già stato 

raccolto. Da -: Genova i com
pagni della sezione Guido 
Rossa •- dell'Italsider hanno 
proposto un gemellaggio con 
la sezione di Rosarno. e da 
Galluzzo (Firenze) la sezione; 

Chilleri ha mandato un mi
lione ai compagni di Peppe 
Valarioti. ,. : .-.<•-:. 

.Sergio Sergi 

Giovedì conferenza a Roma 
I ".'• *ìì . *'.'\>.Cj)'M.! O (' i ', • .'., 

ROMA — Un primo rendiconto dell'indagine che la delega
zione di parlamentari comunisti ha compiuto in Calabria 
nei giórni scorsi sul fenomeno della mafia calabrese verrà 
presentato giovedì prossimo 10 luglio alle ore 11 in una con
ferenza stampa nella sede del gruppo comunista della Ca
mera, via degli Uffici del Vicario 21, tèrzo piano. 

Interverranno: il senatore Ugo Pecchioli, della Direzione 
del PCI,' che ha guidato la delegazione, l'onorevole Abdon 
Alinovi, vice presidente del gruppo della Camera e la sena
trice Giglio Tedesco, vice presidente del gruppo del Senato. 

Autostrada occupata dà 
operai Site! a Cosenza 

' • / ' r i : - - - . 

COSENZA — Gli operai SlTEL dei cantieri di Cosenza, per 
protesta, hanno occupato l'autostrada del Sole all'altezza de
gli svincoli per Coserìza Nord e Cosenza Sud. Parecchi auto
mobilisti hanno dovuto prendere la vecchia provinciale no
tevolmente più lunga e difficoltosa anche perché la sede stra
dale è in stato di abbandono, essendo poco frequentata. Là 
protesta è stata decisa dal consiglio di fabbrica, poiché, es
sendo prevista.una riunione a Roma con il sottosegretario 
al Lavoro senatore Zito per mereoledì, non sono ancora per
venuti al sindacalisti i telegrammi di convocazione, in pre
cedenza concordati. . .•-. .-•• s- .'.-. '-tui- h •' ->:.:>. -:i:V.:-";;.'-

\t : • , - ,-. " 

g 1Un incontro stampa dei 
consiglieri PCI sulla RAI 

\:£'è>h:i.: • {)'••! i.^À-V'•:.;>,-.,-. •":' ; [ -"^x'^' 1 - • . : - ; : : 3 - - - ; - ; K ^ : - ' : 
ROMA — Conferenza stampa, starnane alle il.30. dei quat
tro consiglieri, d'amministrazione della RAI che rappresen
tano il PCI. Xucà Tavolini, il professor Giorgio Tecce. Giu
seppe Vacca e Adamo Vecchi illustreranno il loro punto di 
vista sui più urgenti problemi dell'azienda: ruolo della RAI 
nel sistema misto delle comunicazioni, pianificazione, bilan
cio. Terza rete, criteri per. le nomine. L'incontro si svolgerà 
presso la sede della Federazione della stampa, corso Vitto
rio Emanuele 349. t . -; "; • ;; : 

Dibattito su propaganda, elezioni e campagna per la stampa comunista 

ROMA — Compagni, racco
gliamo ì fondi per una emit
tente televisiva democratica. 
Un simile appello, ancora og
gi. forse suonerebbe strano 
agli orecchi di molti comuni
sti. di lavoratori che-pure, in 
tante città e paesi, hanno con
tribuito generosamente alla 
costruzione delle Case del 
popolo. La Casa del popolo re
sta importante. Ma chi può 
negare che una tv locale, una 
radio siano strumenti di par
tecipazione, punti di organiz
zazione culturale e di aggre
gazione politica? Ci sono cen
tri urbani e regioni dove emit
tènti televisive locali svòlgo
no im ruolo tutt'altro che se
condario ' nella - formazione 
dell'opinione pubblica. -
" Questo è solo un esempio 
che fa capire quali mutamen
ti di mentalità. quali aggior
namenti' di cultura é di lin
guaggio siano necessari nei 
partito per comunicare con la 
gente, • per far circolare le 
idee, per far conoscere le 
opinioni dei comunisti. 

Il Dipartimento stampa. 

propaganda e informazione 
del PCI, negli ultimi tempi, si 
è sforzato di impostare la sua 
attività con questa apertura 
nuova, che naturalmente com
porta ricerche e sperimenta
zioni difficili (e anche diffi
dènze) in un partito giusta
mente geloso della sua diver
sa identità. •'-

L'ultima campagna elettora
le è stata in un certo senso 
un collaudo. Le feste dell' 
Unità, la campagna per la 
stampa comunista sono ora 
Un altro momento importante 
per verificare la capacità di 
intervento del.partito in una 
situazione politica nuova, ca
rica di forti tensioni. E que
sti sono stati infatti i due 
punti di riferimento del dibat
tito. tra i responsabili della 
propaganda delle Federazioni 
e dei Comitati regionali, riu
niti; a Roma. 

Il quadro dei risultati elet
torali. anche se non si può 
istituire un rapporto mecca
nico. premia l'impostazione 
della propaganda e ne rivela 
le insufficienze e i limiti dei 

mezzi a disposizione. Si è per
ciò affermata la necessità — 
nella relazione introduttiva, 
neplì interventi e nelle con
clusioni di Minucci — di ac
quisire in mòdo duraturo que
gli elementi positivi di novità 
che sono stati ' sperimentati 
nella campagna elettorale, co
me la consultazione di mas
sa fatta attraverso i questio
nari, (in autunno si cercherà 
di fare un bilancio nazionale 
di questa esperienza). 

Quale « messaggio » si è 
= riusciti a trasmettere con ef
ficacia nel corso del confron
to elettorale? Minucci ha os
servato che è emersa con 
evidenza l'idea del : governo 
locale, come strumento per 
cambiare, sia pure embrional
mente. i modi di vita, il siste
ma dei consumi e dei, servizi. 
Quésta idea ha soppiantato 
nella coscienza di vasti stra
ti della popolazione l'immagi
ne della vecchia amministra
zione municipalistica. Si è. 
in qualche modo, incorporata 
nel dibattito politico e rima
ne un punto di riferimento 

per verificare la condòtta dèi 
partiti, ora che si discutono 
le alleanze-locali, la forma
zione delle giùnte e i loro 
programmi. 

Questo sforzo della nostra 
propaganda si deve ora con
centrare sulle feste dett'Um-
tà. Minucci ha insistito su un 
punto: organizzare il maggior 
numero possibile di feste nel 
Mezzogiorno scuotendo inerzie 
e ritardi nel partito. 

Mussi ha parlato della 
«esigenza di una svolta per 
l'arricchimento tematico » del
le feste, indicando le proble
matiche principali: 1) i giova
ni e la crisi del loro rapporto 
eoo la politica, che colpisce 
il nostro partito: 2) là pace 
e il disarmo, sulla base della 
politica autonoma del PCI 
che ha contribuito a fare 
emergere in Europa l'idea 
che trattare -è possibile; 2) 
lo scontro sulle misure econo
miche del governo, che .» ; 
conferma delle nostre anali
si. ripropone tutte le grandi 
questioni strutturali: 4) fl 
fronte dell'informazione, do

ve è in corso una offensiva 
senza precedenti per rinsal
dare il controllo sulla base 
del disegno politico che ha 
prodotto l'attuale governò. ! 

Su un punto si è sofferma
to in particolare il dibattito: 
i problemi del quotidiano del 
partito devono rimanere ef
fettivamente' al centro delle 
feste dell'Unità. Si è affaccia
ta in numerosi intervènti l'e
sigenza di un rinnovamento 
del giornale, riprendendo quel 
dibattito avviato in occasio
ne della sottoscrizione per i 
nuovj impianti tipografici, e 
di un aggiornamento di stru
menti e di forme di mobilita
zione per far fronte alla ca
duta della diffusione organiz
zata. Questo nel contesto di 
una riflessione sulla «imma
gine» del partito che in ge
nerale la nostra propaganda 
fornisce, cogliendo critica
mente i nuovi comportamenti 
sociali e culturali é — lad
dove è necessario — sapendo 
mettere in discussione se stes
si (a Bologna si terrà un se
minario sul linguaggio nella 

vita; interna del partito e [nel
la nostra propaganda). 

Minucci ha detto che biso
gna « puntare, a un rinnova
ménto profondo é a un poten
ziamento dei nòstro sistema 
di informazione», di'cui co
munque rèsta un perno l'Uni-
tà con Rinascita. Il successo 
della sottoscrizione per la 
stampa. comunista sarà perciò 
determinante. ^ 
-Ma tutto-ciò non può allen
tare il nostro impegno nella 
battaglia . politica - per un'in-; 
formazione democràtica/ Le 
feste dell'Unità devono anzi 
essere l'occasione per chia
mare a raccolta le energie. 
le forze politiche e culturali 
dispòste a respingere. J'iftsk 
diosa offensiva ih .corso dal
la Rai-TV al settore dei quo
tidiani. E* significativo il 
fatto —/ha osservato Mmuc: 
ci — che anche coloro che 
avevano. criticato «da sini
stra » la battaglia sostenuta 
dai comunisti per la legge 
dell'editoria. ne . riconoscono 
oggi fl valore./.' 

sull'aborto 
ROMA — Un nuovo, durls 
slmo attacco alla legge 
che regolamenta l'aborto 
è stato, sferrato dalla de
s tr i ; de con (ìì. dichiarato 
scopo di far saltare persi
no la ; (doverosa) ^ còstltù-
zipne in giudizio dell'Av
vocatura dello Stato In .di
fesa';del la: legge. r-.-'j ni [}:••{ 
- L'occasione dell'attacco 
è stata infatti fornita qué
sta volta dalla, decisióne 
della presidenza^ del' Con
siglio di intervenire davan
ti alla Corte costituzionale 
per sostenere il rigetto del
le eccezioni di legittimità 
sollevate dà diciassette giu
dici >•* • ': ;••-l^'•, a-y y: ••••••?•-•=; 

La decisione — ha so
stenuto ieri pomeriggio al
la Camera il deputato de 
Carlo Casini,. '•> magistrato 
fiorentino e accesissimo an-
ti-abortìsta — « assume un 
significato :-' politico, "in 
quanto esprime interesse 
al mantenimento in vigore 
della '•' legge- sull'abòrto ». 

Trasparente/- persino di
chiarato, il vero obiettivo 
dell'attacco:'' indebolire so
stanzialmente ia difesa del
la legge sull'aborto revo
cando *.àl jfiù presto ».- là 
costituzione •'• dell'Avvocatu
ra dello Stato, o-comùn
que rinunciare ' («giuridi
camente e politicamente ». 
pretendeva Casini cori la 
sua interpellanza). "all'in
tervènto con atto « adegua' 
tornente pùblicizzato*. iti
le cioè da dar. manforte 
a tutto II fronte antl-abor-
tistà;-1 :-'"•'.•;.;: :";- -•:••'••- ;"; " 

.Nessun contrastò — l i a 
risposto il sottosegretario 
alla. •> Giustizia". : Raffaello 
Lombardi — tra la posizio
ne di neutralità assunta 
durante la discussione del
la legge "e.:Tlà: [decisióne;; 
ora. di Intervenire nel giu
dizio dì legittimità., della 
stessa lègge: «Dal pìom.en-^ 
to in cui quel dibattito fta 
dato vita ad une lègge.del
lo Stato, il presidente del 
.Cónsiglic);ìàéi ministri :.&; 
tòititu&ònalmente tenuto.' 
d Recepire -^àd Seguire sjà 

^bqìòntà dèl&ariamento+trif 
dipendentemente d4ùla sua 
precèdente '•_ posizione * :dt 
ntàtraìità*:-?l:r\ '•'••-;• 

DI conseguènza, là presi
denza' del Consiglio ; « non 
ritiene possibile 'modifica
re la decisióne già adotta
ta*, e conferma la. costi
tuzione in giudìzio dell'Av
vocatura dello Statò a tu
tela, della legge, cosi, come 
è stata voluta, dal Parla
mento. «Proprio Vampiez-
za del dibattito svoltosi con 
tanto approfondimento e 
conclusosi con il convinci-

•- mento delle \Cameré -detta 
'costituzionalità 'dèlta"_ nor
mativa — ha osservato an
cora il sen. Lombardi —, 
ha fornito al presidente 
del Consiglio eguale con-. 
virizione circa la conformi
tà .1 ai precetti \ costituzio
nali delle disposizióni im
pugnate: e. tale canvintio-
ne. comune ..alla maggio
ranza del Portamento, ren-
de dov^osofintervento in 
giudizio e impedisce che si 

trasformi in una "facoltà" ». 

f- • - f f -.5 

Ultalìa retrocede nella ricerca lasciando campo libero all'assalto delle multinazionali 

dire «rene 

li-,; 

Dall'inviato . 
MIRANDOLA (Modena) — 
«Che la macchina rubi me
no tempo alla cita: è questo 
che noi vogliamo! >. Nella 
sala si fa silenzio. Franca 
Pelimi, dirigente delV associa
zione emodializzatU ha toc
cato la corda pia sensibile: 
in questa frase sta tutto U 
senso dell'incontro che ha riu
nito per la prima volta ope
rai, sindacalisti, medici, va
nenti, amministratori locali 
per discutere — ciascuno net
ta sud responsabilità — dei-
remodìalisL 6 Mirandola, 
piccola capitole della tecnica 
èmodialitica in Italia, ha 
preparato e ospitato S con
vegno. 

La rifa del nefropatico. 
per durare, ha bisogno detta 
macchina; ma la macchina 
non può avere 8 diritto dì 
espropriarlo della cita. Deve 
«rubare* meno tempo: aua 
vita, al lavoro, agli amici, 
all'amore. F questo che bi
sogna ottenere. Non si tratta 
di una macchina che lava i 
piatti ma di una macchina 
che rigenera U sangue, in
dispensabile alla sopravvi
venza di migliaia di uomini: 
come la si costruisce, e dove, 
e con quali tecniche, e per-

- L : — u _ 

che m un modo piuttosto che 
in un altro? I chimici della 
FULC sentono che qui non 
è in oioco solo 3 sosto di 
laroro o Vavòemwe di un 
qualunque apparato produt
tivo: dentro questi interroga
tivi, dentro le risposte che 
devono venire, c'è il tema pia 
generale detta salute, della 
sua tutela deTautonomo e 
uiinuuciabie svumppo della 
ricerca scientifica a tecno
logica pur se questo contra
sta con oU interessi del pro
fitto privato. 

Programmi, investimenti. 
tecnologie: arbori assoluti 
non possono Èsserne i grup
pi ìntprenduohàH pubblici o 
privati né, peggio ancora, le 
società muUbtaxkmali; 3 pro
fitto, le Uggì di mercato. 
là concorrenze, la pubblicità 
promozionale sono parametri 
che hanno forse m senso 
quando si tratta di imporre 
sulla piazza un elettrodome-

: stiro, non certo un « rene 
artificiate». Pure non è cosi. 
Intorno alla macchina, ai 
materiali che ta fanno fun
zionare. ai «futrì* che ne 
sono elemento essenziale e 
vanno sostifuiti ogni giorno 
c'è un giro di intercsii enor

me. Incontrollato e spesso ci
nico. . . . . - . - . 

Un esempio. Alternativa 
alla macchila in motti casi 
— non tatti ma molti — è U. 
trapianto. In Italia c'è dal 
'75 una'buona legge che re
gola U prelievo di organi da 
cadavere, ma anche un rego
lamento attuativo farraginoso 
che, sulle prime, ha ridotto 
fortemente gli interventi; si 
aggiunga l'assenza di una 
cultura della donazione. Yin-
sensibUità di molti medici, 
3 disimpegno inammissibile 
di molti ospedali Tutto que
sto esiste, e pesa. Ma-c'è 
forse qualcosa di pia: Ce 
chi trova più conveniente sco
raggiare U trapianto e pro
lungare la condizione di dia
lisi perché essa è pia red
ditizia. Effettuare un tra
pianto renale in Italia costa 
ontnetrea 15 milioni àt lire; 
U trattamento dialitico di un 
nefropatico, in un anno, costa 
la stessa cifra. Ma la dialisi 
dora finché dura la vita, e 
cessa soie quando la vita 
finisce... Centosettauta mi
liardi è la spesa sanitaria 
dei 7» iscritta al capìtolo dei 
«rene artificiale*. E* ag
ghiacciante. ma dentro que
sto dato c'è anche U calcolo 

infame di chi aua salute an
tepone 2 profitto. 

Certo, non tutto è delibe
rato e sono motti gii elemen
ti che conto* 1 uno atta riu
scita di una cinica moltipli
cazione. Ma 8 ristatalo og
gettivo è questo: che m Ita
lia vi sono oggi più di T2M$ 
nefropatia « t ì i l w « che 
almeno 3099 pmwfnti si ag
giungono ogni anno aUa li
sta; che si voti ebbero effet
tuare ogni anno Ut-Hit tra
pianti, e non solo poche de
cine; cne invece dai 74 ai 
7f i Impianti svolti ni-fta-
tia sono afri appena 73t. «a 
nomerò df poco superiore a 
qucùo dei trapianti eseguiti 
attesterò su pazienti italiani 

Ma torniamo alla macchi
na, che resta indispensabile 
prima e talvolta anche do
po 9 trapianto, se questo 
non riesce. Programmare, 
estendere i centri di diolisi, 
incoraggiare la terapia do-
micuuwe e quella ad « assi
stenza limitata*, coordina
re e indirizzare la produzio
ne industriale verso stru
menti sempre phì idonei e 
perfezionati: l'impegno, do
vrebbe essere questo. E in
pece ancor oggi, nonostante 
lo sforzo dt mólta regioni e 

ài motti operatori, la caren
za è paurosa, i posti ietto 
insufficienti (nel rapporto di 
uno a tre), i materiali spes-

, so tecnologicamente superati 
e forniti a prezzi arbitrari. 

Un doto statìstico è assai 
eloquente: la mèfafrìn renale 
colpisce con jntnlfma so-
stanziotmènte identica sia Q 
nord che U sud; ma al nord 
sono in dialisi 18$ pazienti 

sud solo 99. Che cosa vuol 
dire? Che al sud, per man-
canzm di centri dialisi, si con
tìnua a morire. Semplice-
mente. C qui pia che altrove, 
olla carenza della struttura 
pubbHca si sostituisce TM-
zìatioa privata; m Paglia U 
SI per cento dei posti di dia-] 
lisi è gestito da privati, in 
Campania addirittura 9 85 

^ per cento, in Sicilia 9 42 per 
cento. E" questo, inevitabil
mente, 9 circuito in cui la 
ricerca del massimo profit
to incide pm pesantemente 
sulla qualità terapeutica: non 
è raro che le ditte produt
trici forniscono alle cliniche 
del Sud «fiorì* emouuditici 
vecchi che aUri rifiutano; e 
non è raro cheto stesso fil
tro venga usato phì 0% una 
volta nel corso aeue sedute 

dialitiche. Anche chi non ab- ' 
bia pratica in materia può 
intuire quali rischi.' wTope-
razione del genere compòrti.' 

Più m generale, è questo 
un settore nel quale 8 con
trollo paòMico dovrebbe es
sere oTobbtìgo. Ma un con
trollo non esiste. Operanti m 
un regime non dissimile dal 
monopolio, le ditte produt
trici agiscono senza indirizzi 
e senza vincoli, uptorn per 
i programmi di maggiore 
convenienza, governano 9. 
mercato a loro piacimento. 
Sino a qualche anno fa Tindu-
stria piuJMtfikic di mate
riali emodialitici poteva an
cora considerarsi ffaiiana; 
oggi 9 grosso dei pacchetti 
azionari è stato assorbito da 
olcvnj grappi maffina rionali.. 
(francesi, svizzeri, svedesi) 
che, per prima cosa, nonno 
smantellato o trasferito af-
V estero i centri di ricerca e 
di sperimentazione. A Mi
randola — dove sono concen-
trtrti sei degli undici stabi
limenti, e 990 dei 1.109 ad
detti al settore — tutto que
sto è evidentissimo. 

Lo conseguenza è che Vita-
lia, una cótta apprezzata for
nitrice al materiali e di tec-

. nologie all'Europa, regredi

sce ad una posizione subal
terna e perde qualunque ca
pacità di iniziativa autonoma 
e di controllo. Dove fino a 
qualche anno fa si studia
vano nuovi modem, si speri
mentavano nuovi « fiori », si 
mettevano a punto ~ nuove 
tecniche, oggi ci si limita a 
costruire su btevetti altrui 
o a compiere semplici ope
razioni dt assemblaggio. Né 
questa linea sono stati ca
paci finora di contrastare 
rANIC 0 te Montealson, che 
pure netta produzione di ap-
parecchuitui e medìcaii sono 

- Dal convegno di Mirando
la è donane partito an ri
chiamo durissimo al gover
no. al Parlamento, atte Re
gioni. a quanti hanno re
sponsabilità netta politica 
della sanità e deQa ricerca: 
non disperdere 3 patrimonio 
di conoscenta e di capacito-
produttiva finora accumula-
ooy t ^W^B> oa^»%^g>«^oiBa a> aaa> armn^%^> V9^> 

atte scelte altrui. An-
1 volta gli operai 

drQa rVLC hanno parlato a 
nome di tatti. E ehi àeUa 
macchina' ha bisogno per vì
vere, cht voolc che la mac
china «mot meno tempo al
la Hfa » non può accettare 
9 molo di destinataria iner
te e passive: tra enéìfi che 
oecorano ci aeve essere an-
che Imi. 

EuQonio Mmci 

:\s • ' o : mezzo 
.;? \ f \ 4 .:< h 

miliardo oltre il 7 9 
•:.'-.: ' '. > • - . • . , .•"-'" V . / • * ? '• . ' • ' • • • ' • "'• \ • • ' ' >•"• '.::-.'-'' '•••••' 

-ROMA — Oltre due miliardi e mezzo (per la precisione: 
2 miliardi 67fc milioni 55S mila) è la somma «Inora rac-

/colta a pochi giorni dai lancio della campagna di sotto-
' scrizione per la stampa comunista. Il risultato è positivo: 

mezzo miliardo in più rispetto,, alla stessa data dèlio 
•coreo anno. Ventisei Federazioni hanno superato II 20 

.per cento dell'obiettivo. Il 20 per cento è stato raggiunto 
f anche dall'Emilia e dalla Val d'Aosta. L'obiettivo Astato 

per questa tappa è stato raggiunto tra le altre dalle Fe
derazioni di Benevento, Foggia, Lecce, Pavia e Pisa. • 

0 Federai. , Sommi race. % 

\ M»dena , 573.204.600 
Imola ' 87.000.000 
Bologna 487.651.500 
Ferrava . 110.000.000 

- . F o r l ì -. 73.869.500. 
^ Roggio È. 161.500.000 
. /Cremona \. 22.530.235 
^Ravenna 95.000.000 

Udina 16.703.100 
Torino 102.174.000 

* . t « « o , t , 12.848.300 
Trieste ; ' , i f . 17.000.000 

.Firenze , 158.760.000 
•••' Livorno - 63.SOO.000 

r Aoita - • • - 7.000.00 
>.- i Caltani». '• 7.200.000 

Terni 29.600.000 
Crema 8.976.000 
Oristano '. 3.720.000 

' S i e n a 55.000.000 
Agrigento 9.600.000 
Benevento 6.000.000 
Foggia 21.600.000 
Lecce 17.000.000 

' Pavia . 36.000.000 
Pisa 54.000.000 
Varese ; 26.065.000 
Biella , 9.750,000 

, Parma . , 24.575.000 
Bergamo 14.475.000 

: ' Camoobasso 2.500.000 
,- La Spezia 23.326.000 

Belluno . .3 .640.800 
Pesaro : 29.000.000 

vBre»ela4' , 30.000.000 
.P lacenta 10.600.000 

Catanzaro 5.000.000 
Gorizia ' 7 .221.700 

' Avezzano *"'• 2.500.000 
Caserta .5 .200.000 

• . Pordenone 2.900.000 
" .Grosseto " 12,000.000 

B a r i ; : - u 10.140.000 
i Vercelli . 3.656.500 

. Pistoia • &. I L * " % 

- Venezia1 ' ' 1 2 . 9 1 6 . 7 0 0 
'.i Palermo -•'-. • $.020.000 

Matera "",,'•" 2.47Ó.000 
i Sassari : - 2 . 5 7 0 . 0 0 0 
-Macerata 3.109.720 
. Chieti . . . 2.140.000 

Avellino 2.000.000 
-'. Resgiò C. 2.750.000 

Viterbo - 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Catania 2.825.000 
Salerno / " 3.190.000 
Rovigo 5.704.300 

\ Siracusa ' "; 2.900.000 
';'>' Rimtnl ---'. S.^'tO.noo 

Cosenza 2.550,000 
\ Mantova - 7.100.000 

Milano 34.000.000 
> Cagliari ':'•'•'•••: 2 .8*0 .000 

Taranto :" 2 . f i^<000 
Naooti .' . ' 11.4K5.000 

« iComo '. ; .. 3.127.500 
• 3 Raeùsa -' * .--» 1.315.000 

" Potènza " ". 1.625.000 

63.69 
60.00 
44.33 
30.55 
29.55 
29.36 
27.15 
26.39 
24.20 
23.87 
23.36 
22.66 
22.05 
21.27 
21.21 
21,18 
21.14 
20.87 
20.67 
20.37 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 
20.00 ' 
17.98 
15.00 
1 3 . 6 5 . 
13.16 
12.S0 
12.28 
11.74 
11.60 
10.71 
10.60 
10.00 

9.14 
8.93 

\ 8.00 
7.88 
7.50 

' 6:76 
V 6.65 r 

i 6.45 
.: 6.02 , 
•5.74 
-5l7Ì 
; 5.18 
. 5 . 1 0 
i 5.00 

5.00 
> 5.00 

4.70 
v 4.55 

4.52 
4.46 
4.3S 
4.25 
4.13 
3.77 

: 3.65 
3.59 
3.58 

; 3.44 
. 3.05 
' 3.00 

Federaz. "" 
Trabàni' 

' Carboni* 
Cuneo ' 
Brindisi 
Padova 
Asti 
Roma : 

Rieti •' 
Messina .'•* 
Bolzano 
Vicenza 
Lucca ••-.r • 
Enna ;.'• ( . 
Perunia 

, Froslnone 
Temolo • 
Teneva >• 
Teramo v 
Trento 
Crotone 
Nuoro 
Treviso 
Imperia • 
Latina 

' Ancona 
''Aquila 

liernia .< 
Verona 
Pescara 
Ascoli P. '-
Alessandria 
Sondrio : 
Novara 
Massa C. • 

. Arezzo 
Capo d'O. 

: VeVbania 
; Prato : 
• Savona 
. Viareggio 
• Varie ;• 

Somma race. 

-' 1.270.000 '• 
750.000 

1.113.000 
1.660.000 
3.747.000 

808.500 
16.147.800 

591.300 
1.025.000 

475.600 
1.3R2.fiO0 

804.300 
685.000 , 

3.991.300 
1.543.400 

390.000 
9.233.800 • 
1.630.000 

8R0.8O0 
950.000 

- l.?ns.noo 
1.795.600 

943.400 
1.504.300 
2.517.300 
v 745.000 

280.000 
2.106.600 
1.505.000 
1.860.800 
2.K43.300 
382.600 

1.489.500 
1.052.100 
2.247.800 
. 445.000 
839.100 

1.500.000 
1.647.800 
• 791.300 

- 3.729.460 

H -

2.82 
2.78 
2.78 
2.77 
2.77 
2.69 
2.69 
2.68 
2.56 
2.48 
2.46 
2.44 
2.37 
2.33 
2.20 
2.16 
2.05 
2.04 
2.00 
1.90 
1.90 
1.89 

.88 

.88 

.86 

.86 

.86 

.75 
1.67 
1.6» 

.60 

.47 

.46 

.44 

.32 
1.27 
1.1» 
1.11 
0.9» 
0.72 

GRADUATORIA ' REGIONALI 

Emil ia ' 1 
Vald'A. 
Friuli V.G. 
Toscana ' 
Piemonte 
Puglia 
Umbria -
Lombardia 
Molise 
Sicilia 
Marche 
Camoanta 
Calabria 
Sardegna 
Basilicata 
Liguria 
Veneto .' 
Abruzzo , 
Lazio 
Trent. A. A 

Somma race. 
.628.620.600 
• 7 .000.000 

43.824.800 
361.330.S00 
122.454.100 

53.095.000 
> 33.591.300 
195.504.635 
. 2.780.000 

33.265.000 
36.487.820 

' 27.875.000 
11.250.000 
11.545.000 

4.095.000 
35.154.000 
31.293.600 

8.520.000 
22.786.800 

1.356.400 

40.06 
21.21 
16.86 
14.9S 
12.85 
11.10 
10.84 
, ».38 

7.94 
6.68 
6.52 
S.30 
5.23 
4.58 
4.22 

.' 4.11 
4.10 
3.04 
2.74 
2.15 

- Perchè è importante lavarsi bene i denti 
:--v---^.^ -."••• al mattino? ; v -'•••' 0 . ; 

i Perchè la placca dentaria "approfitta* jl" 
;• della notte (quando il nostro organismo, 

dormendo, si difende meno) per formarsi : 
r e.attaccare lo smalto dei denti. •••: 
Ma un dentifrìcio medicato e un buon 

spazzolino possono allontanare il pericolo!, 
• Se fate una prima colazióne ricca di • -•' ' 
zuccheri e consigliabile lavarsi i denti dopo. 

J- --• . ; .-. 

1 Forse non tutti sanno che ia carie non 
e mai causata da "deficienze interne" -

del nostro organismo ma è dovuta sempre '• 
:: all'azione di germi o batteri estemi che si 

nutrono del cibo rimasto fra i denti e lo 
trasrorrtiano in acidi capaci di distruggerà; 
• to smalto, dando orìgine alla carie.,.,': 
: Ecco perche è fondamentale lavare ' . 

accuratamente i denti dopo il pasto 
pnrK^pale. E se il dentifrìcio e lontano -

rj«rche vi trovate fuori casa anefre un buon 
coflutorio aiuta a proteggervi. 

ore 22 
Vt h» sentite dì «volare a dormire sapendo 

che la placca (tentarla ha tutta bt notte 
a diepoeìzione per nutrirsi ottetto rimasto 

fra i denti e attaccare ^disturbata to smalto, 
dando inizio afta carie? 

EBrrMnojmo dunque i residui di cibo e 
rendiamo inoffensivi i germi che formano 

la placca con una bella lavata ai denti 
e con un defrtrfncto disiniettante. 

Salveremo i denti e dormiremo più tranquilli! 

a. 
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